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26° Concorso di disegno
per gli studenti delle scuole medie inferiori del comprensorio cesenate, sul tema

“Solidarietà e dono del sangue”

Le premiazioni avverranno nel mese di maggio 2018 in località ed orario da definirsi.
Alcuni elaborati selezionati dalla giuria serviranno a comporre il calendario Avis del 2019.

17° Concorso di comunicazione

“Carlo Carli”
(già giornalista e dirigente Avis)

per gli studenti delle scuole medie superiori sul tema

Il concorso si articola in tre sezioni:

giornalistica-poetica, grafica-fotografica-video e musicale

“Ciò che non viene donato va perduto”

Un cammino donato

Sabato 28 aprile prossimo l’Avis di Cesena, in collaborazione con Atletica Endas Cesena e UISP, organizza la 

quinta camminata Avis che si svolgerà presso il campo di atletica del parco ippodromo.
Sarà una grande occasione per passare insieme e in allegria un paio d’ore.
Tutta la cittadinanza è invitata!

Per informazioni visita il nostro sito internet www.aviscesena.it o contatta la nostra Segreteria (tel. 0547 613193).

Appello ai giovani: diventate donatori

IMPORTANTE
Tutte le donazioni di sangue e plasma

sono sempre e solo su appuntamento

da lunedì alla domenica compresa
L’Avis di Cesena promuove

un concorso letterario sul tema

“Ciò che non viene donato va perduto”

Aperto a tutti i cittadini del comprensorio cesenate.
La scadenza per l’invio degli elaborati è il 31 maggio 2018.

Per altre informazioni consultare il sito www.aviscesena.it

Per date e orari di donazione nei vari punti di prelievo rivolgersi alla nostra 

Segreteria (telef. 0547 613193) o consultare il nostro sito internet: www.aviscesena.it

Cercasi autisti volontari

Le premiazioni avverranno nel mese di maggio 2018 in località ed orario da definirsi.

Sono oltre 1 milione e 700 mila l’anno gli Italiani che periodicamente donano sangue.
Un gesto che consente di salvare vite e garantisce l’autosufficienza del Sistema gestito dal Centro Nazionale San-
gue (CNS) attraverso le Strutture regionali di coordinamento, in collaborazione con le Associazioni di volontariato 
come AVIS e FIDAS. 
L’importanza della regolarità nella donazione emerge tutte le volte che un tragico evento colpisce qualche parte del 
territorio italiano, dopo il quale il CNS lancia appelli alla mobilitazione nazionale per la carenza di unità di globuli 
rossi. La risposta degli italiani è sempre immediata, ma non basta. 
AVIS fa appello ai più giovani che devono “rendersi protagonisti di questi piccoli ma importanti gesti per la 

sopravvivenza.”

Per esaudire tutte le richieste di sangue dei nostri ospedali 

abbiamo bisogno, nel 2018, di 500 nuovi donatori!!

Chiediamo a tutti i nostri donatori ed anche a coloro che non possono donare

 di diffondere presso familiari ed amici questa nostra richiesta. Grazie.

L’Avis di Cesena ricerca autisti volontari per il trasporto dei medici e infermieri 
nelle giornate di donazione presso i nostri punti di prelievo.



Per il 5 per mille della tua dichiarazione dei redditi
ricorda il codice fiscale

dell’Avis Comunale di Cesena

90021190401

0547 613193 - aviscesena@libero.it - www.aviscesena.it

Ritaglia il riquadro riportato a destra
e portalo con te quando andrai a fare

 la dichiarazione dei redditi.
Potrai così facilmente far inserire nella 

tua dichiarazione il codice fiscale
 dell’Avis di Cesena:

90021190401

5 per mille: grazie a tutti voi
La legge finanziaria prevede an-
che  per l’anno 2018  la possibilità 
di destinazione, in base alla scelta 
del contribuente, di una quota pari 
al 5 per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche a finalità di so-
stegno, fra gli altri, del volontariato e 
delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale come l’Avis. 

Cosa deve fare il contribuente per

destinare la quota del 5 per mille?

Bisogna subito chiarire che per de-
stinare la quota del 5 per mille il 

contribuente non deve pagare 

una tassa aggiuntiva. Apponendo 
infatti la sua firma in uno degli appo-
siti riquadri che figurano sui modelli 
di dichiarazione (sia CUD, sia Mo-
dello Unico che Modello 730), il con-
tribuente destina ad un’Associazio-
ne di Volontariato una piccola quota 
(appunto il 5 per mille) delle imposte 
sul reddito totale dello Stato relative 
al periodo di imposta 2017, piccola 

quota alla quale lo Stato rinuncia 

per destinarla alle organizzazioni

Onlus a sostegno delle loro atti-

vità.

È consentita una sola scelta di de-
stinazione.
Il contribuente deve, oltre ad ap-
porre la sua firma, indicare il codice 
fiscale dello specifico soggetto cui 
intende destinare direttamente la 
quota del 5 per mille.
La scelta di destinazione del 5 per 

mille e quella dell’8 per mille, de-
stinato alle varie istituzioni religiose, 
di cui alla legge n. 222 del 1985 non 

sono in alcun modo alternative 

fra loro.

Quindi cari Donatorti ed Amici, se 
volete continuare a sostenere le 
nostre attività al fine istituzionale di 
ricerca di nuovi donatori e di sangue 
per la cura di tanti ammalati dei no-
stri Ospedali, quando andate a fare 
la dichiarazione dei redditi o quando 
consegnate il Modello CUD Vi pre-
ghiamo di firmare (vedi indicazioni 
nella foto sottostante) nello spazio 
indicato inserendo anche il

   codice fiscale dell’Avis Cesena

90021190401

Nel ringraziarVi per l’aiuto che ci 
avete dato negli anni passati e per 
quanto siamo certi farete anche nel 
2018, riteniamo necessario anche 
farVi partecipi dei modi con i quali 
abbiamo speso i soldi da Voi rice-
vuti anche perchè la Legge prevede 
chiaramente che questi fondi, spe-
si nel corso dell’anno successivo a 
quello di riscossione, debbano es-
sere specificati soprattutto all’Ufficio 
delle Entrate.
Questi soldi ricevuti dallo Stato sono 
stati per noi preziosi per rafforzare e 
ampliare le azioni di ricerca di nuo-
vi donatori, per la promozione del-
le donazioni e di stili di vita corretti 
per la tutela della propria ed altrui 
salute, per la diffusione della cultura 
del dono del sangue nelle scuole, 
nel mondo dello sport e di quello del 
lavoro. Questi fondi hanno altresì 
consentito all’Associazione di rin-
novare le dotazioni sanitarie e tec-
nologiche indispensabili nei punti 
di raccolta del sangue a Cesena e 
del comprensorio dell’Azienda USL 
cesenate.


